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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro della Pubblica Istruzione 

(SEGNI) 

di concerto col Ministro ad interim dèl Tesoro 

(VANONI) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL IO SETTEMBRE 1951 

Contributo annuo a favore dell'Istituto italiano di studi germanici, 
dell'Unione matematica italiana e della Casa internazionale di Roma 

ONOREVOLI SENATORI.- Con il regio decreto
legge 26 maTzo 1931, n. 391, convertito suc
·oessivarrnente nella l!eglge 12 giugno 1931, 
n. 931, veniva fondato in Roma l'Istituto ita
I.ia:no di studi germanici. Per .il ma,ntenimento 
di detto Istit uto lil M·i,n\i,ster.o d-ell'educazione 
nazionale Sii 'ÌlmPE®nava a co,rniiSipondere, S'U'l 
~'ropT.io hi.Jan!cio, un contnibuto annuo d.i lire 
200.000. 

Con legg,i 19 U1ug1io 1941, n. 908 e 21 giugno 
1942, n. 682, il ·contributo di cui sopra veniva 
aumentato rispetti!Vamernte di lire 120.000 e 
d'i a,ire 40.000. 

H contriibuto S'tesso venne a cessare in se
·guito a1gli eventi he1l1ci e solo neH'-eseroizio fi
nanzianio 1945-46 venne r~pri,stJinato nella eifra 
r itdotta di liTe 200.000. 

In eonsiideraz,ione dell'opera che l'Istituto è 
chiamato a svolgere e che risulta oggi di ancor 
;più notevoli pr oporzioni a ·causa· della situa
zione Ineramente conservativa degli ultimi sei 
anni; avuto r iguardo al bilancio preventivo da 
cui risulta che l'I,stituto, soddi,sfatte le normali 
!Spese di .gestione, prew.ede di 1poter r,i.attivare i 
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pro,pri corsi di ctuiltura, :rip.rendere confere.nze, 
proc-edere a:I:l'acquisto di nuo'Vi 1:ibri, alla siste
lnazione della biblioteca ed alla pubblicazione 
della ·Rivista di studi germanici; considerata 
J'!Ìimportanza di tutte 'le attività anzidette in 
relazione anche alla ripresa delle r elazioni di
plomatkhe rCOl Governo tedeiSCO, il che con
'brìbu:isoe a rendere ancora rpiù attuale· J'opera 
d el'l'Istituto; eld av1uto infine :rti.guardo aUa mu
tata l(~:apa.ci,tà dii aoq;UJi,sto de:lrla moneta, il con
tributo viene, a decorrere dall'esercizio finan
ziario 1950-51, ripristinato nella misura di lire 
3.000.000 annue. 

UNIONE MATEMATICA ITALIANA. - L'U.M.I., 
fondata ne'l 1922, degnamente ·assolve allo sco
po dii potenz.iare rla rrnatematitca iitali,ana e di 
1isbtui.re coUe.g.aunenti tr,a ·1e attiJVità dea.I'Italia 
e degli altri Paesi in tale campo. All'U.M.I. si 
deVIe s·e J'Ital~a è stata .invitama a;Be mi1unioni di 
N.ew York (ago:sto 1950) 1per la fondazione di 
una Uni·o.ne maternatica intern.azJorna1e. 

Tra le attiVJità ,pr.in'Cipail!i dell'U.M.I. sono da 
a'nnovera~r:e: la ;pubbl,]caziorn·e di un !bollettino 
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contene1nte note di canattere scientifico, arti
coli di ea:ratteDe stonko e didattico, infomna
zioni sull'attività matematica in Italia e al
l'estero; la pubblicazione di opere di grandi 
matematici italiani; lo svolgimento dei Co:J.-
2'ressi nazionali (quello del 1951 si terrà a 
Taormina); la partecipazione all'Unione mate
matica internazionale, il ,che comporta per~J
tro il pagamento di quote. 

'I'utte queste attività sono dal Min;i.ste1ro del
l'a rpu:bbliea istrmzione .ritenute idi gran/de im
portanza e me,r,itevol'i di ·un concreto aiiUto per 
l'1ineremento delle attirvità stess€. Pertanto, a 
decorre~e dall'esel'oizio fimanzi~ar.io 1950-51 vie
ne istituito con la rpr.e.s,ente leg1ge un contributo 
annuo di tlire 500.000 :i·n f1avo:re dell'Unione 
matematica li ta1i:ana. 

LA CASA INTERNAZIONALE, istituita in Roma 
nel palazzo Salv.i~ti, ha per fine l'ospita;l,ità a 
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Art. l. 

È autorizzata la concessione, a partire dal-
l'esercizio finanziario 1950-51, dei :seguenti con
tr.ibuti annui : 

lire 3.000.000 a favore dell'Istituto · italla
no di studi gernn:ani·ci rin Roma; 

lire 600.000 quale ,r ,ilmbor.so al.Ia « Casa in
ternazionalie » in Roma ,per prestaziolllli eld os~pi
talità a favore di studios~i S'tr:aniemi che si re
cano rin Ita.Iia per motiv•i culturaJli ; 

.lire 500.000 in faNone deLI'Union·e materna
bea i1tali'ana. 

Arl. 2. 

Per frontegg,iare nel,l'eserciz·io fimanziario 
1950-51 ù'onere 1indiJcato aH'wrtico1o l viene di
sposta l1a m1duzione, ri~pettiw.amente ltler \lire 
3.000.000 e lire 1.100.000, delle autorizzazioni 
di 'Sìpe,sa di ~ire 1.100.000.000 per d1 rtesta.uro e 
la ripal"'az.ione di danni :in dipendenza di offese 

stmdios1i ed a studenti ·che si 'rechino in Italia 
per •motirvi di studio o dietro invito del M·ini
s-te:ro della pubblica istruzione, delle Università 
o degli Organi cullturali di;perrdent>i e che non 
aJbbiaoo titolo a ri1ceveT·e ospitaJlità da ,parte 
del M.ini·ste·ro degli aff.ari esteri. 

Questa i.sti.tuz.ione mette in gra:do i'l Md.ni
stero della pubblrìca i,struz.ione - in a'nalogia 
a quanto viene da tem,po rpr.atioato i~n Inghil
terra ed in F~randa - di ricambiare l' OSip.ita
lità concessa ag1Li Utomini di cultura italiana da 
pa,rte deg.li Sta ti stl"'anier.i. 

A tale scopo si iscri'VIe an bi,lancio, a !})artire 

l 
,daN'eserdzio finanziario 1950-51, un contri
buto annuo di l·itre 600.000 a favore della 
« Casa internazionale» in Roma, qua,le r,im-
borso di spese effettivamente sostenute per 
prestazliond. di ospitalità ,a favore .di ,stllldiosi 
strani·eri che s.i recano :in Italia per motivi cul
turali. 

belliche a case di interesse artìstico e di lire 
245.000.000 per .i serv:iz,i già in gestione del 
soppresso Ministero delll'~aJssistenza IPOSt-;be11ica 
di oui all'articolo 2 dell.a lewge 31 ottobre 1950, 
n. 850. 

Di conseg'luenza saranno ridotti gli stanzia
menti dei .capitoli 257 e 27 4 dello stato di pre
v isiollle deUa svesa dei M·in.istero della [pubblica 
istruzione ·per l'esercizio finanzi,ario 1950-51, 
l'iis.pettivamente dii l:Ìire 3.000.000 e di iire 
1.100.000. 

A1lla ·co;pertura della ,spesa di .eomp:loosive 
lire 4.100.000 iper rr'es,erGizio 1951-52 verrà 
provveduto medi,ante riduzione IP'er llln pari iln
porto dello stalnziarrnento del carr>itolo 453 dello 
stato di rprev,i,sione deil Mini:stero del tesoro per 
l'"es,erei'Ziio mede1simo. 

. Art. 3. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap
pCJrtarr·e ·Con prO!Pri decreti le Qlcco~re n ti v,ar.i.a
zioni di bilancio. 




